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Celebrazione	dei	400	anni	della	nascita	del	carisma	vincenziano	

1617-2017	
Con	il	motto:	“Ero	forestiero	e	mi	avete	ospitato…”	(Mt	25,35),	la	Famiglia	Vincenziana,	a	
livello	 mondiale,	 inaugura	 un	 anno	 giubilare	 che	 ricorda	 il	 quarto	 centenario	 della	
nascita	del	loro	carisma	a	servizio	dei	Poveri.	
L’anno	1617	è	di	 fondamentale	 importanza	nella	vocazione	di	San	Vincenzo	de’	Paoli	a	
partire	da	due	eventi:	25	gennaio	festa	della	Conversione	di	San	Paolo,	il	Santo	teneva	la	
“prima	predica	della	Missione”	a	Folleville	(Francia).	Dopo	aver	confessato,	alcuni	giorni	
prima	della	sua	morte,	un	contadino	capì	 in	quale	abbandono	spirituale	erano	 i	poveri	
delle	 aree	 rurali;	 pochi	 mesi	 dopo,	 nel	 mese	 di	 agosto	 dello	 stesso	 anno,	 nella	 sua	
esperienza	 di	 parroco	 di	 Châtillon,	 incontra	 la	 povertà	 e	 la	miseria	 che	 trasformerà	 la	
vita	del	Santo	della	Carità.	
	
Vincenzo	de’	Paoli,	intuisce		che	era	necessario	istruire	la	gente,	farle	prendere	coscienza	
della	sua	dignità,		elevarla	ad	un	livello	più	alto	come	essere	umano	e	insegnarle	le	verità	
riguardanti	Dio.	
	
Gli	 avvenimenti	 di	 Folleville	 e	 di	 Châtillon	 hanno	 poi	 segnato,	 nel	 1617,	 gli	 inizi	 del	
carisma	vincenziano,	che	oggi	compie	400	anni	al	servizio	dei	più	bisognosi,	seguendo	
l’esempio	 del	 suo	 ispiratore	 San	Vincenzo	 de’	Paoli,	 patrono	 universale	 delle	Opere	 di	
Carità.	
	
Attualmente	la	Famiglia	Vincenziana	è	composta	da	225	rami	di	diverse	comunità	di	vita	
consacrata	e	associazioni	di	laici,	distribuiti	in	tutto	il	mondo	in	più	di	80	paesi.	



	
	
	
	

Tra	i	rami	più	importanti	e	conosciuti	vi	sono:	l’Associazione	Internazionale	delle	Carità	
(AIC),	la	Congregazione	della	Missione,	le	Figlie	della	Carità	fondate	con	Santa	Luisa	de	
Marillac,	 la	 Società	 di	 San	 Vincenzo	 de’	 Paoli	 fondata	 dal	 Beato	 Federico	 Ozanam,	
l’Associazione	 della	 Medaglia	 Miracolosa,	 (AMM)	 la	 Gioventù	 Mariana	 Vincenziana	
(GMV),	i	Laici	Missionari	Vincenziani	(MISEVI),	le	Suore		della	Carità	di	Santa	Giovanna	
Antida	Thouret	e	altri.	
	
La	Famiglia	Vincenziana	è	presente	nei	5	continenti	con	una	grande	varietà	di	ministeri:	
missioni,	 assistenza	 sanitaria,	 assistenza	 per	 le	 persone	 senza	 fissa	 dimora,	 rifugiati,	
bambini	abbandonati,	madri	nubili,	istruzione,	formazione	e	opere	di	sviluppo.	
	
Il	Superiore	Generale	della	Congregazione	della	Missione	e	della	Compagnia	delle	Figlie	
della	 Carità,	 Padre	 Tomaž	 Mavrič,	 C.M.,	 ha	 proposto	 quattro	 iniziative	 comuni	 per	
quest’anno	giubilare:	
	

1. Il	pellegrinaggio	della	reliquia	del	Cuore	di	San	Vincenzo	de’	Paoli,	che	inizierà	il	
25	 gennaio	 a	 Folleville	 –	 Francia	 e	 successivamente	 in	 altri	 paesi	 dove	 vi	 è	 la	
presenza	vincenziana.	

2. L’attuazione	 di	 un	 progetto	 che	 coinvolgerà	 tutti	 i	 rami	 della	 Famiglia	
Vincenziana	per	porre	 fine	al	disagio	abitativo	di	molte	persone	(homelessness),	
tra	le	quali	persone	senza	fissa	dimora,	persone	che	vivono	in	condizioni	abitative	
non	adeguate	(ad	es.	nelle	favelas)	e	rifugiati.	

3. Un	 simposio	 internazionale	 per	 riflettere	 sull’aggiornamento	 del	 carisma	 della	
missione	e	della	carità,	che	si	terrà	a	Roma	(13-15	ottobre	p.v.)	e	che	prevede	un	
incontro	della	Famiglia	Vincenziana	con	Papa	Francesco.	

4. Festival	di	 filmati	 su	San	Vincenzo:	un	 concorso	 internazionale	 focalizzato	 sulla	
vita	di	San	Vincenzo	de’	Paoli.	

	
Per	ulteriore	informazione	contattare:		P..	J.	Agostino,	CM,	vfo@famvin.org	
	
	
	
	
	
	


